
SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE E OBIETTIVI 
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Lombardia CON B IT2050010
Oasi di 

Lacchiarella
H 91E0 3.55 C C C C FV U2 U1 U2 U2↓ 4 E PI02

Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

condizione 

prevalentemente non 

buona

MIglioramento

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 anni

si

Obiettivo prioritario dato il ruolo 

regionale elevato, il grado di 

conservazione cattivo nella ZSC e lo 

stato di conservazione cattivo secondo 

i dati del IV Report

Lombardia CON B IT2050010
Oasi di 

Lacchiarella
H 9160 6.81 C C B C FV FV U1 U1 U1↓ • 2 E

PI02

PB07

Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale);

Rimozione di alberi 

morti o morenti 

(incluso il legno a 

terra)

condizione 

prevalentemente buona
MIglioramento

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 anni

si

Obiettivo prioritario dato il ruolo 

regionale elevato e la priorità 

nazionale 

Lombardia CON B IT2050010
Oasi di 

Lacchiarella
A 1215 Rana latastei D U1 U1 U1 U1 U1↓ • 1 E

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE
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Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie // 3.55 ettari superficie attuale, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Alnus glutinosa, Alnus incana, Aruncus dioicus, Athyrium filix-foemina, 

Brachypodium sylvaticum sylvaticum, Carex acutiformis, Carex appropinquata, Carex brizoides, 

Carex elata elata, Carex elongata, Carex pendula, Carex remota, Carex riparia, Circaea lutetiana 

lutetiana, Cirsium alsophilum, Equisetum arvense arvense, Equisetum hyemale, Equisetum palustre, 

Equisetum ramosissimum, Equisetum sylvaticum, Equisetum telmateia, Filipendula ulmaria, 

Frangula alnus alnus, Fraxinus excelsior excelsior, Galium aparine, Geum urbanum, Humulus 

lupulus, Impatiens noli-tangere, Iris pseudacorus, Lamium galeobdolon, Leucojum aestivum 

aestivum, Myosotis scorpioides scorpioides, Osmunda regalis, Oxalis acetosella, Persicaria dubia, 

Persicaria hydropiper, Persicaria lapathifolia lapathifolia, Persicaria maculosa, Petasites albus, 

Petasites hybridus hybridus, Phalaris arundinacea arundinacea, Phragmites australis australis, Poa 

palustris, Poa sylvicola, Populus alba, Populus nigra, Prunus padus, Rubus caesius, Rubus idaeus, 

Salix alba, Salix caprea, Salix cinerea, Salix eleagnos eleagnos, Salix purpurea purpurea, Salvia 

glutinosa, Sambucus nigra, Saponaria officinalis, Scirpus sylvaticus, Solanum dulcamara, Stellaria 

aquatica, Symphytum officinale officinale, Thelypteris palustris, Urtica dioica dioica, Viburnum 

opulus

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica 

regressiva
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. Robinia pseudoacacia, Ailanthus altissima, Acer negundo, 

Amorpha fruticosa, Phytolacca americana, Solidago gigantea, Helianthus tuberosus ), ruderali, 

sinantropiche. Acer negundo, Aegopodium podagraria, Amorpha fruticosa, Apios americana, Bidens 

frondosa, Calystegia sepium sepium, Dactylis glomerata glomerata, Fallopia japonica, Humulus 

japonicus, Impatiens parviflora, Lactuca muralis, Ligustrum sinense, Lonicera japonica, Oplismenus 

undulatifolius, Parietaria officinalis, Parthenocissus quinquefolia, Phytolacca americana, Platanus 

hispanica, Populus canadensis, Potentilla indica, Prunus serotina, Robinia pseudacacia, Rosa 

multiflora, Rubus fruticosus agg., Rubus ulmifolius, Rumex conglomeratus, Setaria pumila, Sicyos 

angulatus, Solidago gigantea serotina, Vitis sp.pl. (americane)

Pur mancando dei dati quantitativi attualmente c'è un ampio discostamento nella copertura delle 

specie indicatrici di disturbo rispetto al valore soglia desiderato (cop ≤ 5). 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: specie caratteristiche di comunità vegetali più semplici 

dinamicamente collegate

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età
Copertura della rinnovazione delle specie arboree tipiche ≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Regime idrologico Profondità della falda superficiale
Nessuna variazione 

significativa
- In riferimento alle oscillazioni medie stagionali storiche

Legno morto a terra > 25 mc/ettaro
Legno morto in piedi > 25 mc/ettaro

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future
PI02: Altre specie esotiche invasive 

(non di rilevanza unionale)

Le esotiche invasive (le più abbondanti sono Acer negundo, 

Prunus serotina, Robinia pseudoacacia e Rosa multiflora )  

alterano la fisionomia dell'habitat e peggiorano il suo stato di 

conservazione in quanto determinano la scomparsa delle specie 

dominanti tipiche dell'habitat stesso. 

≤ 5 Cop % delle esotiche invasive

La pressione ha un impatto medio-alto. Data la difficoltà di eradicarle è più realistico pensare come 

primo obiettivo nel breve termine ad un loro contenimento e ad una loro riduzione sotto il 25% per 

poi raggiungere il target desiderato nel medio-lungo termine. La stima delle coperture può essere 

effettuata in plot di 2000 m2 (40 x 50 m / 25 m di raggio) distribuiti in modo randomizzato 

sull’intera superficie dell’Habitat con densità di 1 plot/ha. 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie // 6.81 ettari superficie attuale, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

9160 Querceti di farnia o 

rovere subatlantici e 

dell’Europa centrale del 

Carpinion betuli

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

Struttura e funzioni

91E0* Foreste alluviali di 

Alnus glutinosa e 

Fraxinus excelsior  (Alno-

Padion, Alnion Incanae, 

Salicion albae )

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica
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Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Acer campestre, Allium ursinum ursinum, Anemone nemorosa, Aruncus dioicus, 

Asarum europaeum, Athyrium filix-foemina, Brachypodium sylvaticum sylvaticum, Cardamine 

bulbifera, Carex brizoides, Carex pilosa, Carex sylvatica sylvatica, Carpinus betulus, Convallaria 

majalis, Cornus sanguinea, Corylus avellana, Crataegus laevigata, Crataegus monogyna, Doronicum 

pardalianches, Dryopteris filix-mas, Euonymus europaeus, Euphorbia dulcis, Festuca heterophylla, 

Frangula alnus alnus, Fraxinus excelsior excelsior, Fraxinus ornus ornus, Geranium nodosum, Hedera 

helix, Holcus mollis, Lamium galeobdolon, Leucojum vernum, Luzula nivea, Luzula pilosa, Melica 

nutans, Mercurialis perennis, Physospermum cornubiense, Poa nemoralis, Polygonatum 

multiflorum, Primula vulgaris vulgaris, Prunus avium avium, Pulmonaria officinalis, Quercus petraea 

petraea, Quercus robur robur, Ranunculus ficaria, Ruscus aculeatus, Salvia glutinosa, Scilla bifolia, 

Symphytum tuberosum angustifolium, Tamus communis, Ulmus minor minor, Viburnum opulus, 

Vinca minor, Viola reichenbachiana

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica 

regressiva
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: Acer negundo, Oxalis stricta,  Parthenocissus quinquefolia, Persicaria 

dubia, Phytolacca americana, Pinus rigida, Populus canadensis, Potentilla indica, Prunus 

laurocerasus, Prunus serotina, Quercus rubra, Robinia pseudacacia, Rosa multiflora, Rubus caesius, 

Rubus fruticosus agg., Senecio ovatus, Solidago gigantea serotina, Spiraea japonica, Urtica dioica 

dioica

Pur mancando dei dati quantitativi attualmente c'è un ampio discostamento nella copertura delle 

specie indicatrici di disturbo rispetto al valore soglia desiderato (cop ≤ 10). 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: specie caratteristiche di comunità vegetali più semplici 

dinamicamente collegate

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età
Copertura della rinnovazione delle specie arboree tipiche ≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro
Legno morto a terra > 25 mc/ettaro
Legno morto in piedi > 25 mc/ettaro

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future
PI02: Altre specie esotiche invasive 

(non di rilevanza unionale)

Le esotiche invasive (le più abbondanti sono Acer negundo, 

Parthenocissus quinquefolia, Prunus serotina, Robinia 

pseudoacacia e Rosa multiflora )  alterano la fisionomia 

dell'habitat e peggiorano il suo stato di conservazione in quanto 

determinano la scomparsa delle specie dominanti tipiche 

dell'habitat stesso. 

≤ 10 Cop % delle esotiche invasive

La pressione ha un impatto medio-alto. Data la difficoltà di eradicarle è più realistico pensare come 

primo obiettivo nel breve termine ad un loro contenimento e ad una loro riduzione sotto il 25% per 

poi raggiungere il target desiderato nel medio-lungo termine. La stima delle coperture può essere 

effettuata in plot di 2000 m2 (40 x 50 m / 25 m di raggio) distribuiti in modo randomizzato 

sull’intera superficie dell’Habitat con densità di 1 plot/ha. 

Prospettive future
PB07: Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso il legno a terra)

La mancanza di necromassa a terra o in piedi determina una 

perdita di funzionalità dell'habitat in termini di idoneità 

faunistica oltre a comportare l’interruzione dei cicli di riutilizzo e 

mineralizzazione  dei nutrienti, processo che impoverisce 

gradualmente il sistema

> 20 mc/ha di necromassa

Seppur dal punto della funzionalità dell'habitat sarebbe auspicabile raggiungere valori di 

necromassa superiori (> 25 mc/ha) dato il contesto (l'habitat ricade interamente su terreni privati) 

non è possibile prevedere attualmente un rilascio maggiore di legno morto. Tuttavia durante la 

fase autorizzativa del taglio boschi le indicazioni specifiche dell'ente gestore possono 

rappresentare un primo step per ridurre l'impatto di tale pressione

9160 Querceti di farnia o 

rovere subatlantici e 

dell’Europa centrale del 

Carpinion betuli

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica
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Specie/Habitat Obiettivo
Prioritario 

(si/no)
Codice Descrizione

Tipologia 

misura
Misura di conservazione Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 
Modalità di attuazione Costo MdC Fonte di finanziamento 2014-2020

Misura 

inserita 

nel PAF 

2021-

2027 

(si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziament

o PAF 2021-

2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF

Misura PAF

91E0* Foreste alluviali di 

Alnus glutinosa e Fraxinus 

excelsior (Alno-Padion, 

Alnion Incanae, Salicion 

albae)

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

si PI02

Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento 

attivo

Taglio e contenimento specie 

esotiche e ripiantumazione di 

specie autoctone

3.5 Ettari Ente Gestore da avviare

Contenimento entro 10 anni delle specie esotiche invasive (Acer 

negundo, Robinia pseudoacacia, Prunus serotina e Rosa 

multiflora ) tramite interventi di taglio. Interventi con 

tempistiche e tecniche adeguate alle singole specie, dando la 

priorità alla rimozione degli esemplari maturi (fruttificanti). 

Interventi successivi anche sulla rinnovazione. Messa a dimora di 

specie forestali autoctone a rapido accrescimento in grado di 

competere con le specie esotiche.

Ente Gestore, 

Ditta incaricata

Per l’esecuzionedegli interventi 

è previsto l’affidamento a ditta 

esterna secondo le procedure 

previste dalla normativa vigente

50.000 €/anno

- si

E.2 

manteniment

o e ripristino

CSR; 

INTERREG; 

fondi 

regionali; 

2.6.9 . 

91E0* Foreste alluviali di 

Alnus glutinosa e Fraxinus 

excelsior (Alno-Padion, 

Alnion Incanae, Salicion 

albae)

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

si PI02

Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

MR - 

programma di 

monitoraggio 

e/o ricerca

Monitoraggio periodico 

dell'Habitat 
5

N rilievi 

fitosociologici 

da 225 mq

Ente Gestore da avviare

Monitoraggio seguendo le indicazioni riportate nel "Protocollo 

operativo per il monitoraggio regionale degli habitat di interesse 

comunitario in Lombardia" (Brusa et al., 2017),  propedeutico 

non solo alla redazione del report art. 17, ma anche per 

verificare l'impatto periodico delle esotiche invasive 

Ente Gestore, 

Liberi 

professionisti 

incaricati

Per l’esecuzione del 

monitoraggio è previsto 

l’affidamento a professionisti 

esterni secondo le procedure 

previste dalla normativa vigente

1,200

- no fondi dell'ente

9160 Querceti di farnia o 

rovere subatlantici e 

dell’Europa centrale del 

Carpinion betuli

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

si PI02

Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento 

attivo

Taglio e contenimento specie 

esotiche e ripiantumazione di 

specie autoctone

3.5 Ettari Ente Gestore da avviare

Interventi di taglio entro 10 anni a carico di alloctone invasive tra 

cui Acer negundo, Robinia pseudoacacia, Parthenocissus 

quinquefolia, Prunus serotina e Rosa multiflora.

Ente Gestore, 

Ditta incaricata

Per l’esecuzionedegli interventi 

è previsto l’affidamento a ditta 

esterna secondo le procedure 

previste dalla normativa vigente

50.000 €/anno

- si

E.2 

manteniment

o e ripristino

CSR; 

INTERREG; 

fondi 

regionali; 

2.6.9 . 

9160 Querceti di farnia o 

rovere subatlantici e 

dell’Europa centrale del 

Carpinion betuli

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

si PI02

Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento 

attivo

Interventi  forestali a favore della 

struttura e della composizione 

floristica dell'habitat 

3.5 Ettari Ente Gestore terminata

 Eliminazione delle piante schiantate, ripristino con nuove 

piantumazioni (messa a dimora di 5.200 nuove piantine 

forestali). Interventi effettuati nel periodo 2019-2021.

Ente Gestore, 

Ditta incaricata

Affidamento ad una ditta 

esterna

148,165

D.G.R. Lombardia n. XI/496 del 2 agosto 2018 

“Bando per l'assegnazione di contributi regionali a 

favore degli enti parco per interventi di 

manutenzione straordinaria, recupero e 

riqualificazione del patrimonio naturale, delle sedi o 

centri parco e delle infrastrutture puntuali o lineari 

esistenti”, promosso dalla DG Agricoltura, 

Alimentazione e Sistemi Verdi - Unità Organizzativa 

Parchi, aree protette e Consorzi di bonifica.

no

9160 Querceti di farnia o 

rovere subatlantici e 

dell’Europa centrale del 

Carpinion betuli

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

si PI02

Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento 

attivo

Interventi  forestali a favore della 

struttura e della composizione 

floristica dell'habitat

3.5 Ettari Ente Gestore terminata

Nuovo intervento di ripiantuzione di specie autoctone con la 

messa a dimora di 4500 nuove piantine forestali. Interventi 

effettuati nel periodo 2022-2023.

Ente Gestore, 

Ditta incaricata

Affidamento ad una ditta 

esterna

167,703

D.G.R. Lombardia n. XI/496 del 2 agosto 2018 

“Bando per l'assegnazione di contributi regionali a 

favore degli enti parco per interventi di 

manutenzione straordinaria, recupero e 

riqualificazione del patrimonio naturale, delle sedi o 

centri parco e delle infrastrutture puntuali o lineari 

esistenti”, promosso dalla DG Agricoltura, 

Alimentazione e Sistemi Verdi - Unità Organizzativa 

Parchi, aree protette e Consorzi di bonifica.

no

9160 Querceti di farnia o 

rovere subatlantici e 

dell’Europa centrale del 

Carpinion betuli

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

si PB07

Rimozione di alberi morti 

o morenti (incluso il 

legno a terra)

IA - intervento 

attivo

Interventi finalizzati ad 

incrementare la necromassa 

legnosa a terra e in piedi

1 Ettari Ente gestore da avviare

Incremento entro 10 anni della necromassa, in piedi e a terra, 

mediante interventi di taglio (alloctone) lasciando il tronco sul 

letto di caduta e/o di cercinatura. Ramaglie e cimali vanno 

rilasciati sparsi a contatto con il suolo in cumuli non superiori ai 3 

metri steri. Individuare e contrassegnare gli individui più grossi, 

e/o aventi parti del fusto e della chioma morti, destinati 

all’invecchiamento indefinito (alberi habitat) in numero di 

almeno 1 ad ettaro; gli alberi habitat preferibilmente non 

devono essere localizzati in prossimità di sentieri segnalati-

percorsi di mountain bike

Ente Gestore, 

Privato

Durante la fase di 

autorizzazione del taglio boschi 

l'Ente Gestore individua gli 

alberi da destinare 

all'invecchiamento e/o rilascia 

indicazioni scritte al privato

- - no Fondi privati

PRESSIONI
BERSAGLIO DELLA 

MISURA
INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
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Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore UM (Ha, numero, %...)

Soggetto responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 
(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di finanziamento 2014-

2020

Misura inserita nel PAF 

2021-2027 (si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di finanziamento PAF 

2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
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